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Inter e Juventus 

affiancano il Napoli 

in vetta alla «A» 
(ALL'INTERNO) 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

4r Luntclì ,19 novombrt; 1973 / Uro 90 ÌMWM L, I » ) 

Mentre nel Trentino-Alto Adige gli scrutini 

cominciano già questa mattina 

H : • -, v 

Centocinquantamila operai e studenti in una entusiasmante giornata internazionalista 

della à 
a 

di tutta l'Europa per il 

voto 
al PCI vada 

nei 
centri dove 

' • ' . . . . \ . . . - • • ' . -

le urne sono 
ancora 

Un immenso corteo • Presenti :28 Paesi dell'Europa socialista e di quella capitalistica ; Combattive rappresentanze di tutti i movimenti giovanili demo- j Vasta affluenza alle eiezioni: in molti «osi sap»-
f aeratici - Grande prova della FGCI - Forte partecipazione operaia I discorsi di Pertini, di un esponente dì Unidad Popular e di un operaio della FLM | rate'e percentuali delie precedenti amministfative 

T 

Conferma unitaria 

T 

.*• '' DALL'INVIATO TORINO. IB novembre. 
« No, questa gioventù " non ha smarrimenti, non ha le debolezze che qualcuno vor- ; 

rebbe attribuirle. Oggi voi state dimostrando che cosa sa fare la gioventù italiana, 
quella europea: se qualcuno suggestionato dal Cile o dalla Grecia si fa venire delle 
tentazioni autoritarie o fasciste, guardi questa piazza e ci mediti. Di piazze così * 
sarebbe subito piena tutta l'Italia, e in testa ai giovani ci saremmo ancora noi anti-, 
fascisti dai capelli bianchi; non ci sarebbe poltrona capace di trattenerci. Il fasci
smo non potrà mai passare ». Pertini — la voce forte, il capo scoperto, i gesti misu- • 
rati a scandire le frasi — parlava a conclusione della grandiosa manifestazione di so

lidarietà internazionale con 
il Cile, nella piazza S. Car
lo, gremita, e ancora una 
gran parte del corteo dove
va partire dalla piazza Vit
torio Veneto dove alle 9 di 
mattina -era cominciato il . 
concentramento delle delega-
zioni italiane e straniere. 

La testa del corteo, con il : 
grande striscione rosso della . 
Federazione lavoratori metal- = 
meccanici che ha gestito l'or- . 
ganizzazione della manifesta
zione, era partita alle 9,45 in i 
punto. Ed era giunta — dopo : 
un ampio giro attraverso piaz
za Castello e via Cernaia — 
alle 11 in piazza San Carlo 
dove suonavano le note del
l'inno cileno « Venceremos ». 

Alle 13,30, quando la mani
festazione è stata sciolta e la -
piazza si andava vuotando da 
un lato, dall'altro entrava la 
coda del corteo, cioè ancora 
alcune migliaia di giovani. 
Una piazza che contiene 80 
mila persone, ma che in tre 
ore ha visto avvicendarsi al- • 
meno il doppio di persone in . 
un fluire costante di folla che 
riempiva le vie circostanti, ed ' 
era sempre fitta, animata da • 
un entusiasmo e da una rie- . 
chezza di motivi politici, -
uno spirito unitario che han- . 
no fatto esplòdere il rappre- f 

JBehtant&^dèlla tzqùféfaa cri
stiana cilena, Luis - Bar dilla . 

Ugo Baduei 
. SEGUE IN TERZA 

ORINO è stata davvero 
ieri la capitale europea della 
solidarietà con il popolo e la 
gioventù del Cile. Protagoni
sta principale è stata la gio
ventù democratica del nostro 
Paese che ha dato una dimo
strazione concreta ed entu
siasmante della sua combatti
vità e della sua volontà di lot
ta unitaria. Da Torino è ve
nuta una conferma precisa: la 
strada maestra dell'unità va 
seguita fino in fondo con con
vinzione e senza ambiguità 
perchè essa è la sola in gra-
dj» di garantire uno sbocco po
sitivo alle profonde aspirazio
ni di giustizia, di democrazia 
e di pace • dei giovani. Una 
conferma tanto più importan
te in quanto per la prima voi-
ta-iéssa ha avuto a livello po
litico e di massa un > rilievo 
internazionale. ' .: • ' . 

Migliaia di giovani france
si. centinaia di giovani degli 
altri Paesi d'Europa. dall'U
nione Sovietica alla Repubbli
ca ' federale tedesca, dalla 
RDT all'Inghilterra, hanno e-
spresso a partire da realtà 
nazionali diverse, da posizio
ni politiche e ideologiche di
verse, una volontà comune an
tifascista che nel nostro con
tinente europeo assume oggi 
un grande valore di impegno 
politico attuale. Non è un ca
so che il pensiero dei giova
ni e le prime parole degli ora
tori - siano stati rivolti alla 
gioventù greca che sta com
battendo la sua battaglia per 
la libertà, e agli antifascisti 
spagnoli e portoghesi. A To
rino ha vinto l'unità, l'antifa
scismo e la solidarietà inter
nazionalista; sono stati scon
fitti ancora una volta tutti i 
tentativi della destra di divi
dere, demoraiizzare e rinchiu
dere in un ghetto la formi
dabile coscienza antifascista 
della gioventù italiana. 

Quando il compagno Perti
ni ha richiamato i giovani al
l'unità. quando ha affrontato 
con la massima chiarezza le 
questioni delle Forze armate. 
del rapporto fra le forze po
polari antifasciste italiane è 
venuto immediato, caloroso e 
possente il consenso dei gio
vani. Alla grande giornata di 
Torino possono guardare co
me ad una tappa importante 
tutte le forze giovanili che 
hanno fatto del loro rappor
to con il movimento operaio 
e democratico e del ' terreno 
unitario di lotta la loro scel
ta irrinunciabile. 

Eccezionale è stato il con
tributo della gioventù comuni
sta. La FGCI — senza cadere 
in nessuna forma di autocom

piacimento — può essere giu
stamente orgogliosa della pro
va offerta ieri a Torino. Non 
è solo la presenza delle deci
ne di migliaia di giovani co
munisti che vogliamo- sottoli
neare anche se questo è il 
segno concreto di una politica 
giusta che dà frutti importan
ti per la classe operaia e per 
il Paese. E' ugualmente im
portante il volto della FGCI 
che tutti hanno potuto vedere: 
quello di una organizzazione 
che ha sviluppato via via ne
gli ultimi anni, sempre più, 
i caratteri di lotta e di mas
sa necessari per rispondere 
positivamente e con i fatti al
le aspirazioni materiali e idea
li della gioventù; quello di 
un'organizzazione che ha fat
to dell'unità . politica delle 
nuove generazioni una scelta. 
strategica e non tattica e che 
è cosciente che per andare 
in ' questa direzione. è indi
spensabile una costante, pa
ziente e quotidiana opera di 
organizzazione e di convinzio
ne. portando avanti le batta
glie politiche che tutto ciò 
comporta. 

J \ LLA FINE del mese scor
so a Bologna sfilarono decine 
di migliaia di studenti comu
nisti al termine della nostra 
conferenza nazionale; in molte 
città d'Italia, da Roma a Ge
nova. da Modena, alla Sarde
gna abbiamo visto sviluppar
si movimenti di lotta nelle 
scuole che presentano ' una 
consapevolezza ed una matu
rità nuove; ad essi è venuto 
un contributo non certo irrile
vante da parte dei giovani co
munisti che si è unito ad un 
impegno nuovo di altre orga
nizzazioni giovanili democrati
che. Con Torino la FGCI ha 
voluto dare e ha dato concre
tamente il suo apporto per
chè il movimento di solida
rietà con il Cile mantenga ed 
accresca in Italia i livelli già 
raggiunti e si estenda a tut
ti i popoli in lotta per la li
bertà: la Grecia e la Spagna 
prima di tutti. Il carattere 
politicamente chiaro di questo 
apporto è garanzia perchè in 
ogni città d'Italia la solida
rietà attiva con il popolo e 
la gioventù del Cile possano 
svilupparsi positivamente e 
con essa possa svilupparsi tut
ta la lotta della gioventù ita
liana per contribuire a realiz
zare una svolta democratica 
nel nostro Paese. Di tutto que
sto ha bisogno oggi il Cile e 
ogni altro Paese in lotta; que
sto è il sentimento delle gran
di masse della gioventù de
mocratica ed antifascista ita
liana. 

Renzo Imbeni 

TORINO-—La'piaxza San*Carlo, gremita di.giovani operai a ttudanti ventiti da "tutta l'Europa; rnarrtr* parla il presidenti «Mia Camera Sandro Pertini. (Foto Giancarlo De Bellis) 

ROMA, 18 novembre 
Sono in corso da stamani 

le operazioni di voto per rin
novare il Consiglio regionale 
del Trentino Alto Adige, i Con
sigli provinciale e comunale 
di Ravenna, i Consigli comu
nali di Ancona, Slena e Bellu
no e di altri 210 centri. Nel 
complesso sono interessati ai 
voto 573 comuni per 1.950.951 
elettori. 

Nel Trentino Alto Adige le 
votazioni si sono concluse alle 
22 di questa sera. Subito do
po sono iniziate le operazioni 
di scrutinio. I risultati defini
tivi si potranno conoscere nel
la mattinata di domani. 

Negli altri centri dóve si 
eleggono i Consigli comunali o 
in tutta la provincia di Ra
venna le operazioni di voto, 
sospese questa sera, riprende
ranno domani lunedi alle ore 
7 per concludersi alle ore 14. 
Le organizzazioni del nostro 
Partito, dove si vota anche do
mani, sono impegnate a por
tare alle urne lutti gli eletto
ri comunisti. Nessun voto al 
PCI deve essere perduto: que
sta la parola d'ordine cui nes
suno deve venir meno data la 
importanza della posta in gio
co. 
• La giornata elettorale odier
na si è svolta in generale nel
la più assoluta tranquillità e 
senza incidenti degni di rilie
vo. L'affluenza alle urne è sta
ta quasi ovunque molto ele
vata, in molti casi più alta 
di quella registrata nelle pre
cedenti consultazioni ammini
strative. 
' Nel tardo pomeriggio, le per
centuali dell'affluenza alle ur
ne nel Trentino Alto Adige 
erano le seguenti: provincia di 
^TtetAty/fttl%h 'Franto eapoluo- < 
gò 1\J9; Rovereto 71,7; Riva 
del -Garda 66; Arco 70,6; tèr
gine 75,9; Borgóvalsugana 69; 
Predazzo 75,7; Levlco 70,7; La-

SEGUE IN ULTIMA 

STUPENTI E LAVORATORI CONTINUANO A SFIDARE LA REPRESSIONE DEI COLONNELLI 

tensione ad Atene in stato d#assedio 
casa per casa 

Salito a 9, secondo le fonti del regime, il numero dei morti • Almen^duemila arrestati - Carri armati e reparti a presidio di tutti gli edifici pubblici - Altri contingenti affluiti nella capitale 

Mercoledì a Roma -
manifestazione per la Grecia 
Indetta dall'Unione giovanile della Resistenza -1 commenti 
della stampa alla sanguinosa repressione di Papadopnlos 

ROMA, 18 novembre 
La sanguinosa repressione, 

ordinata dal regime fascista 
dei colennelli in Grecia, ha 
suscitato in tutta Italia pro
fondo sdegno e la protesta di 
tutti i democratici. Migliaia di 
giovani romani hanno manife
stato ieri sera nel centro del
la città, esprimendo, con gran
de vigore, la propria solida
rietà con gli studenti e il po
polo greco. I democratici e 
gli antifascisti di Roma da
ranno mercoledì prossimo 
ima ferma risposta alla re
pressione che infuria in Gre
cia. . . . 

Alle ore 17,30 un corteo di 
giovani e di lavoratori parti
rà da piazza Esedra per rag
giungere l'università, dando vi
ta ad una manifestazione uni

taria di protesta contro " là „ 
dittatura fascista di Papado-
pulos. •- , . . . „ ' . . . . 

All'iniziativa, promossa dal
l'Unione giovanile romàna del-. 
la Resistenza — l'organizza
zione unitaria' che raccoglie' 
tutti " i movimenti giovanili 
dei partiti-democratici — so
no già pervenute numerose a 
desioni delle forze politiche e 
sindacali, di organizzazioni < e 
personalità del mondo della 
cultura. Tra le altre quella 
del Comitato imitano antifa
scista di Roma, formato. da 
PCI, PSI, Gioventù, aclista e 
Avvenire democratico. Inizia-
tive - unitarie per la libertà 
in ' Grecia sono segnalate da • 
diverse città e centri minori. 

SEGUE IN ULTIMA' 

ATENE — La repressione dai colonnelli'affidata ai. carri armati torro-
r i m la popolazione ateniese. Le vie della capitale sonò ancora'presi
diate da forze corazzate e da altri reparti incaricati dì ' stroncare svi 
nascere ogni riunione, ©eoi nuovo inizio di protesta e di manife- : 
stazione. , (Telefoto ANSA) , 

Conclusa a Padova la prima tornata di interrogatori dei cinque arrestati per il complotto nero 

Ordine di cattura per ex dirigente CISNAL di Verona 
Era stato presentato al medico anzi Parta Casacci come un giudice della magistrata,! militare - Si cercano due individui che potrebbero essere 
i conferì di collegamento tra la centrale nera italiana e un^roMiaazioHe di;estrema destra tedesa - Niunerese per^uisizM 

DALL'INVIATO 
PADOVA, 18 novembre 

Neppure la giornata festiva 
ha interrotto il lavoro degli 
inquirenti, che cercano di far 
r^ce sul complotto nero. An
che stamane il - procuratore 
della Repubblica dottor Aldo 
Fais si è chiuso per un'oretta 
nel suo ufficio, all'ultimo pla
no del Palazzo di Giustizia. E. 
nel pomeriggio, si è avuta no
tizia di una quindicina di per
quisizioni in corso a Padova, 

a Verona, in provincia di La 
Spezia, forse in altre località. 
Pare si cerchino armi e nuovi 
elementi di prova dell'esisten
za dell'organizzazione eversiva 
già ramificata nel Veneto, in 
Liguria e in Toscana. 

Concluso ieri l'interrogato
rio dei cinque arrestati — col 
finale a sorpresa dell'ex uffi
ciale repubblichino Eugenio 
Rizzato, che ha rifiutato di ri
spondere —, l'inchiesta è dun
que già entrata nella seconda 
fase. II procuratore della Re

pubblica deve avere nelle ma
ni nuovi indizi assai • consi
stenti, se ha firmato un sesto 
ordine di cattura nei confron
ti di un fascista veronese, l'ex 
dirigente della CISNAL Rober
to Cavallaro, che si sarebbe 
reso uccel di bosco. 

Il Cavallaro, a quanto è ri
sultato, partecipò col Rizzato 
e col venditore di libri pado
vano Sandro Rampazzo a una. 
riunione nella villa del'dottor 
Gianpaolo Porta Casucci a Or
tonovo. Secondo il medico-na

zista, che ha cercato di pren
dere le distanze non appena. 
la situazione si è fatta scot
tante, il Cavallaro gli era sta
to presentato come un giudi
ce della magistratura milita
re; nella discussione sosteneva 
con accenti da fanatico che 
era tempo di « rovesciare tut
to», che.il «Comitato d'azio
ne di Risveglio nazionale » do
veva prepararsi a a ricreare 
l'ordine ». 

All'inizio di settembre, il 
Rizzato accompagnò poi a Co

lonia il Porta Casucci. ex uffi
ciate della marina nazista, che 
andava a ritirare un'onorifi
cenza offertagli dai «camera
ti » dell'«Elmo d'acciaio», ima 
associazione reazionaria che 
sostenne il putsch hitleriano 
del 1933, che ha avuto il mas
sacratore Kesselring fra i suoi 
ultimi presidenti e che ora è 
semiclandestina. Nel corso del 
viaggio ci furono contatti con 
un italiano residente nella Re
pubblica federale e con un cit

tadino tedesco, probabilmente 
un neo-nazista. •• -

' Al ritorno, il Rampazzo spe
di in Germania questo tele
gramma: « Urge vostra pre
senza, è importante - Pippo ». 

' « Pippo » è un nomignolo del 
Rampazzo che si faceva anche 
chiamare Filippo De Andreis. 
Perchè voleva che l'italiano e 

, Pier Giorgio Botti 
' SEGUE IN QUINTA -

ATENE, 18 novembre. 
Nella capitale greca asse-

- diata e occupata da truppe 
• corazzate e reparti di fante-
' ria, la tensione cresce di ora 
, in ora, ' nonostante la legge 

marziale, il coprifuoco e il ri
pristino dei tribunali militari 

; speciali. Sarebbero almeno 
: duemila le persone sinora ar-
: restate mentre la polizia è 
. impegnata nella caccia ai di

rigenti del moto studentesco e 
.- delle manifestazioni dei lavo-
• ratori,- che si ritiene si siano 
; nascosti nella zona della ca-
- pitale. -

Tutti i ministeri sono sta-
• sera presidiati dalle forze ar-
. mate. Polizia o elementi del-
; l'esercito. - armati di ' fucili, 
Ì" hanno preso posto agli ingres

si e all'interno degli edifici 
; governativi e municipali. Pa-
• padopulos è stato visto attra-
; versare, a bordo della vettura 

presidenziale, il centro di Ate
ne per raggiungere gli uffici 

; situati nel vecchio Palazzo del 
• Parlamento. ' Carri armati e 
; soldati sorvegliano ogni - ac-
. cesso - dell'edificio, al primo 
: piano del .quale si - trova, la 
• Cancelleria della presidenza e 
della vice-presidenza. - • 
; Secondo un portavoce del 
governo il numero degli ucci-

• si è salito da cinque a nove. 
anche se c'è motivo per rite
nere che siano molti di più. 
Non è stato precisato se si 
tratta di decessi avvenuti in 
seguito a ferite riportate nel
la nott« tra venerdì e sabato. 
oppure in una delle cariche 
scatenate - dalla polizia <- nei 
giorni successivi. • 
- Tra i morti ci sono una ra
gazza e una bambina colpite 
da « pallottole vaganti ». Il 
portavoce non ha precisato 
se tra le nove vittime ammes
se vi è compresa la giovane 
norvegese Toril Mergrethe En-
geland, 22 anni, uccisa vener
dì da un proiettile davanti al 
Politecnico: il ministero degli 
Esteri di Oslo ne ha dato no
tizia oggi. 

La tensione si è rifatta acu
ta a mezzogiorno nella cen
tralissima piazza Omonia e 
davanti al Politecnico, dove 
migliaia di giovani si erano 
radunati per una manifesta
zione contro la dittatura di 
Papadopulos. Carri armati e 
truppe in assetto di guerra 
hanno selvaggiamente carica
to i dimostranti, con gas la
crimogeni e raffiche in aria. 

Decine' di giovani sono stati 
arrestati. 

Veniva proclamato lo stato 
di allerta militare mentre nuo
vi reparti di fanteria di ma
rina venivano inviati nel cen
tro della capitale per far fron
te alle dimostrazioni che con
tinuavano sino al tardo pome
riggio. Sono inoltre giunti al
tri reparti corazzati che han
no preso posizione nei punti 
strategici. Elicotteri sorvola
no la città per segnalare even
tuali assembramenti, mentre 
squadre di militari sono im
pegnate nel ripulire le strade 
dalle macerie, dopo la batta
glia di venerdì al Politecnico. 

Ogni tanto si sentono colpi 
di cannone e di armi indivi
duali. Il ministero dell'Ordi
ne Pubblico ha consigliato 
ai giornalisti stranieri di fare 
attenzione ad eventuali colpi 
di arma da fuoco sparati ac
cidentalmente in aria e di 
evitare nei loro movimenti 
le zone non sicura. 

Dai quartieri periferici di 
Atene giungono alle agenzie 
di stampa notizie di manife
stazioni di giovani e di vio
lenti scontri con la polizia e 
i reparti militari. A Kipseli. 
un quartiere molto popoloso. 
i tetti di alcune abitazioni 
private sono stati colpiti da 
proietti di artiglieria'sparati 
dai carri armati. 

Corre voce negli ambienti 
politici, ripresa anche dalle 

agenzie di stampa, che fran
chi tiratori siano entrati in 
azione. Lo confermerebbe 
d'altra parte una dura di
chiarazione odierna del ge
nerale Zagorianakos, capo 
delle forze armate, incaricato 
di applicare la legge marzia
le. Zagorianakos ha avvertito 
i cittadini che se non rispet
tano strettamente le misure 
prese nel quadro dello stato 
di emergenza la loro vita è 
in pericolo. L'annuncio è sta
to dato dalla radio militare 
che ha aggiunto: « Le autorità 
sono decise a mantenere l'or
dine e la sicurezza ad ogni 
costo ». 

L'invio di nuove truppe di 
marines ad Atene è stato det
tato e dalla necessità di im
pedire che la situazione sfug
ga di mano e per far fronte 
a nuove dimostrazioni antigo
vernative » in preparazione: 
cosi ha detto, significativa
mente, una fonte dell'esercito. 
- L'aeroporto di Atene conti
nua ad essere chiuso al traf
fico e i giornali To Vima e 
Athens News, portavoce del
l'Unione di Centro e della 
Destra moderata, non sono 
oggi usciti, probabilmente 
per protesta contro la cen
sura. 

Eleftheros Kosmos, organo 
ufficioso del regime, afferma 
in un titolo a piena pagina: 

SEGUE IN ULTIMA 

Gli arabi attenuano 
le restrizioni 

sul petrolio per 
i Paesi della CEE 

t 

! 

I rappesantami dai Paasi aratri produttori di patrofio hanno do-
eia» di non inasprirà i'amnaroo patroiiforo noi confranti aW 
faaal «Mia Comunità Economica Corapaa, o hanno pardo rinun
ciato ad applicar* lo prurrsta uttarioro rtdwiiona dal cinajoo por 
conto dallo fornitoro. La dacisiono a stata adottato in sogno dì-.', t 
« appranomonto » par l'aHapjiamaiito adottato dai *a*a» dallo . ( 
CEE avi conflitto madior fan tato. Drastiche misura por ridono i 
contomi di onorpia elettrica. a di carburante sono entrato- in 
vigere in Romania. ( IN ULTIMA MOINA) 
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